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S T A T U T O   A S S O E S P R E S S I 

ARTICOLO 1 – E’ costituita in Roma l’Associazione Nazionale Trasportatori 
Specializzati nell’Attività di distribuzione per il Commercio Elettronico di Plichi e 
Pacchi Espressi, denominata ASSOESPRESSI, aderente alla Confederazione 
Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica – CONFETRA. 

ARTICOLO 2 - L'Associazione ha sede in Milano.  

ARTICOLO 3 – L’Associazione ha durata illimitata. 

ARTICOLO 4 – L’Associazione si propone: 
a) di rappresentare e tutelare gli interessi dei suoi associati nelle sedi e nei confronti 
delle autorità e degli enti competenti nazionali ed esteri e delle organizzazioni 
economiche, politiche e sindacali;  
b) rappresentare e assistere le imprese associate per la stipulazione dei contratti 
collettivi di lavoro nazionali, aziendali o territoriali con i sindacati dei lavoratori; 
c) di favorire la conciliazione delle controversie che dovessero insorgere tra gli 
associati;  
d) di stipulare accordi e convenzioni con i raggruppamenti similari esistenti all'estero 
e di aderire ad uno o più organizzazioni sovranazionali di associazioni omologhe; 
e) di favorire e sollecitare la gestione di servizi e strutture operative comuni tra gli 
associati per ottimizzare i servizi resi e le strutture operative di pertinenza; 
f) di istituire uffici studi per tutte le problematiche, anche pratiche, oltreché 
legislative, fiscali, economiche e commerciali italiane ed estere interessanti la 
categoria; 
g) di intraprendere ed esercitare tutte le necessarie funzioni di coordinamento e di 
stimolo della specifica attività con particolare riferimento alla formazione e 
all’innovazione tecnologica; 
h) di promuovere incontri, conferenze e convegni su temi pertinenti con l’attività 
svolta dalle aziende associate. 

ARTICOLO 5 - Possono far parte dell'Associazione le imprese che, in forma 
esclusiva o assolutamente prevalente, risultano specializzate nell'attività di trasporti 
nazionali ed internazionali di plichi e pacchi raccolti, trasferiti e recapitati in forma 
espressa e su linee celeri di specifica ed esclusiva pertinenza, con particolare 
attenzione alle nuove forme di recapito legate al commercio elettronico (e-
commerce). 
La domanda di ammissione deve essere accompagnata dalla seguente 
documentazione: 
- certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. nella cui giurisdizione ha sede l'impresa, 

dalla quale risultino le attività dichiarate e quelle esercitate; 



- notizie sulle strutture aziendali e sul personale impiegato. 

ARTICOLO 6 - La domanda d'ammissione va presentata all'Associazione che, a 
mezzo del Consiglio Direttivo, ne decide insindacabilmente ed all'unanimità 
l'accettazione, previa verifica dei dati documentali forniti e dopo aver accertato 
l’effettiva esperienza e solvibilità dell'Impresa richiedente. 
La domanda, alla quale dovrà essere allegata la documentazione comprovante i 
requisiti di cui all’articolo precedente, dovrà contenere tutti i necessari dati anagrafici 
dell'Impresa e la esplicita dichiarazione di accettazione del presente Statuto. Ai fini di 
evitare confusioni, controversie e contestazioni che possano insorgere sia sul piano 
nazionale che su quello internazionale, è esclusa l'ammissione di Ditte omonime a 
quelle Imprese già iscritte, a meno che queste diano formale consenso. 

ARTICOLO 7 - L'adesione alla Associazione vale per un biennio e si intende 
tacitamente rinnovata per uguale periodo qualora non intervenga disdetta a mezzo di 
lettera raccomandata almeno tre mesi prima della scadenza del biennio in corso, 
computabile dalla data d'iscrizione o di rinnovazione. 
All'atto dell'adesione il nuovo socio dovrà corrispondere una quota “una tantum” 
nella misura annualmente determinata dalla Assemblea. 

ARTICOLO 8 – L’Impresa che modifichi la propria veste giuridica oppure che sia 
oggetto di cessione, fusione o trasferimenti di quote che modifichino sostanzialmente 
l'assetto societario, non può conservare la sua qualità di Associato se non avvisando 
l'Associazione delle modifiche intervenute, a mezzo lettera raccomandata, entro il 
termine di un mese. 

ARTICOLO 9 - La qualità di associato si perde: 
9.1) - per dimissioni, le quali però non esonerano l'Associato dagli impegni assunti; 
9.2) - per radiazione, che viene deliberata dal Consiglio Direttivo in seguito alla 
perdita da parte dell'Associato dei requisiti in base ai quali è avvenuta l'ammissione e/
o per morosità contributiva; 
9.3) - per espulsione, che viene deliberata dall’Assemblea, su proposta del Consiglio 
Direttivo, nei confronti dell'Associato che si sia reso immeritevole di appartenere 
all’Associazione; 
9.4) - i provvedimenti di radiazione ed espulsione possono essere preceduti dal 
provvedimento di sospensione deliberato dal Consiglio Direttivo. 
I provvedimenti di sospensione, radiazione ed espulsione vanno comunicati 
all'Impresa interessata mediante lettera raccomandata. 
Contro il provvedimento di radiazione è ammesso ricorso alla Assemblea 
dell'Associazione entro trenta giorni dalla comunicazione della deliberazione. 
L'Assemblea delibera insindacabilmente e definitivamente in occasione della sua 
prima riunione. 



ARTICOLO 10 - Sono organi dell'Associazione: 
− l'Assemblea generale; 
− il Consiglio Direttivo; 
− il Presidente; 
− il Collegio dei revisori. 

ARTICOLO 11 – L’Assemblea è composta da tutte le Imprese Associate, in regola 
con il pagamento dei contributi associativi ed è convocata dal Presidente 
dell'Associazione almeno una volta all’anno ed ogni qualvolta questi lo ritenga 
opportuno nell’interesse degli Associati, o quando ne sia fatta richiesta dal Consiglio 
Direttivo o da almeno un terzo degli Associati. 
La convocazione è fatta a mezzo di lettera, telefax, telegramma o messaggio di posta 
elettronica da inviarsi almeno 15 giorni prima della riunione, con l’indicazione del 
luogo, della data, dell'ora e degli argomenti posti all’ordine del giorno. 
La riunione è valida, in prima convocazione, con la presenza del cinquanta per cento 
più uno dei voti a disposizione di tutti gli Associati. Tuttavia trascorsa un’ora, 
l'Assemblea è validamente costituita, in seconda convocazione, qualunque sia il 
numero di voti presenti. 
Ogni Impresa partecipante all’Assemblea ha diritto a un voto per ciascuna sede o 
Filiale associata. 
E’ ammessa la rappresentanza per delega conferita ad altra Impresa associata con un 
massimo di tre deleghe. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza e, in caso di parità, prevale il voto del 
Presidente. 

ARTICOLO 12 – L’Assemblea ha il compito: 
− di esaminare i problemi di ordine generale interessanti la categoria e di deliberare 

in merito; 
− di nominare il Consiglio Direttivo, determinandone il numero dei componenti; 
− di nominare il Presidente ed il Vice Presidente dell’Associazione; 
− di nominare il Collegio dei revisori ; 
− di deliberare su tutti gli argomenti che sono di sua competenza ai sensi del 

presente Statuto o che siano stati ad Essa sottoposti dagli organi 
dell’Associazione; 

− di approvare i bilanci dell’Associazione; 
− di determinare le quote annuali e di iscrizione. 

ARTICOLO 13 - Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, dal Vice 
Presidente dell'Associazione e da un numero di membri determinato dall'Assemblea, 
dura in carica due anni e si riunisce, su convocazione del Presidente ogni qualvolta 
questi lo ritenga opportuno o anche su richiesta di un terzo dei componenti. 
Il Consiglio Direttivo è convocato con telegramma, telefax o messaggio di posta 
elettronica trasmessi almeno 10 giorni prima della data fissata per la riunione. Le 
adunanze sono presiedute dal Presidente ed in caso di sua assenza o impedimento del 



Vice Presidente. 
La convocazione è valida con la presenza del cinquanta per cento più uno dei 
componenti e le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, salvo il caso di 
ammissione di nuovi soci. 
Il Consiglio Direttivo decide sull'ammissione dei nuovi soci e sulla loro eventuale 
sospensione o radiazione, promuove le iniziative o adotta provvedimenti 
nell'interesse dell'Associazione, sulla scorta delle direttive tracciate dall'Assemblea. 
Determina il trattamento e le funzioni del personale. 
Nomina il Segretario generale dell’associazione su proposta del Presidente. Il 
Segretario partecipa alle sedute dei vari organi dell’Associazione con facoltà di 
proposta oltre che di partecipare alle discussioni, senza diritto di voto. 

ARTICOLO 14 - Il Presidente dura in carica due anni, ha la rappresentanza legale 
dell'Associazione, dà esecuzione alle deliberazioni del l'Assemblea e del Consiglio 
Direttivo, presiedendo le riunioni relative. 
In caso di impedimento, lo sostituisce il Vice Presidente.  

ARTICOLO 15 - Il Collegio dei revisori è formato di numero tre membri tra i quali 
viene eletto il Presidente. 
I componenti del Collegio dei revisori sono eletti dall’Assemblea, durano in carica 
due anni e sono rieleggibili. 
I revisori assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea. 

ARTICOLO 16 - I revisori hanno il compito di controllare nella maniera più ampia 
la gestione ordinaria e straordinaria della Associazione e vigilano sull'osservanza 
delle norme statutarie. 
Essi riferiscono all'Assemblea con relazione scritta e degli accertamenti eseguiti 
debbono redigere apposito verbale. 

ARTICOLO 17 - A tutte le spese inerenti il funzionamento e lo svolgimento 
dell’attività dell'Associazione provvede l'Associazione stessa mediante l’imposizione 
di un contributo a carico degli Associati. 
L'Assemblea stabilisce la misura e le modalità di riscossione dello stesso.  
L’amministrazione dei fondi dell'Associazione è affidata al Presidente o ad un 
Consigliere da lui incaricato quale tesoriere che vi provvede in conformità delle 
direttive stabilite dal Consiglio Direttivo. 

ARTICOLO 18 – L’esercizio sociale si chiude il 30 dicembre di ogni anno. 
Entro il 30 marzo di ogni anno il Consiglio Direttivo compilerà il bilancio consuntivo 
dell'esercizio precedente che verrà sottoposto all'approvazione dell’Assemblea. 

ARTICOLO 19 - Le eventuali modificazioni da apportarsi al presente Statuto, come 
pure lo scioglimento e la messa in liquidazione dell’Associazione, devono essere 
deliberati da una Assemblea generale straordinaria appositamente convocata dal 



Presidente, con PEC da spedirsi ad ogni Associato almeno quindici giorni prima della 
data di convocazione. 
L'Assemblea straordinaria così convocata è validamente costituita in prima 
convocazione quando siano presenti o rappresentati per delega due terzi degli 
Associati, ovvero in seconda convocazione, il giorno successivo, quando siano 
presenti o rappresentati per delega almeno il cinquanta per cento degli Associati. 

ARTICOLO 20 – Codice Etico - La qualità di socio comporta l’obbligo di accettare 
e rispettare le disposizioni seguenti. 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 11 novembre 2011, n. 180, le imprese 
associate e i loro rappresentanti riconoscono tra i valori fondanti dell’Assoespressi il 
rifiuto di ogni rapporto con organizzazioni criminali o mafiose e con soggetti che 
fanno ricorso a comportamenti contrari alla legge, al fine di contrastare e ridurre le 
forme di controllo delle imprese e dei loro collaboratori che alterano di fatto la libera 
concorrenza. 
Le imprese associate e i loro rappresentanti respingono e contrastano ogni forma di 
estorsione, usura o altre tipologie di reato poste in essere da organizzazioni criminali 
o mafiose, e collaborano con le forze dell’ordine e le istituzioni denunciando, anche 
con l’assistenza dell’Assoespressi, ogni episodio di attività illegale di cui sono 
soggetti passivi. 
Le imprese associate il cui comportamento non risultasse coerente con gli impegni di 
contrasto all’attività delle organizzazioni criminali e di collaborazione con le 
istituzioni, secondo quanto previsto ai commi precedenti, devono essere richiamate 
per iscritto dai competenti organi dell’Associazione. 
All’impresa che, dopo il richiamo scritto, non ravvede il proprio comportamento in 
ottemperanza agli obblighi scaturenti dal presente Codice Etico, viene irrogata la 
sanzione della sospensione da sei mesi ad un anno del rapporto associativo. Al 
termine del periodo di sospensione, qualora l’impresa non abbia ancora uniformato la 
propria condotta agli obblighi del Codice Etico, gli organi competenti deliberano 
l’espulsione dall’associazione.


